
In molti dicono che il tema è pre-
maturo, che la priorità ora è il sal-
vataggio dell’Euro e l’uscita

dell’Italia dalla peggior crisi dal do-
poguerra ad oggi, che ogni sforzo
del partito deve essere indirizzato
al sostegno di Monti e che bisogna
capire se il governo si consoliderà
avviando una fase costituente e ri-
manendo in carica fino a fine legi-
slatura. Ma tutti, nel Pd, ammetto-
no che se si verificheranno queste
condizioni, dopo questa fase di tran-
sizione di un anno e mezzo nulla sa-
rà più come prima. E che quindi pri-
ma delle prossime elezioni politi-
che, nell’aprile 2013, servirà un mo-

mento di riflessione politica, pro-
grammatica, organizzativa. Insom-
ma un congresso. Che da statuto il
Pd dovrebbe svolgere ad ottobre
2013. Ma che, sostengono tanto nel-
la maggioranza bersaniana quanto
nelle diverse minoranze, sarebbe
opportuno tenere un anno prima,
nell’autunno del prossimo anno. O
addirittura prima. «Non ce ne sareb-
be bisogno se tutto il gruppo diri-
gente rispettasse le decisioni prese
nelle sedi politiche», dice Matteo
Orfini facendo riferimento alle posi-

zioni assunte dal Pd con la conferen-
za sul lavoro di Genova della scorsa
estate, ora messe in discussione da
Pietro Ichino e non solo. «Se invece
continua questo clima interno - ag-
giunge il responsabile Cultura della
segreteria Pd - se una parte del parti-
to ritiene che il voto di fiducia a
Monti equivalga a un congresso e
che quindi il Pd debba cambiare li-
nea, per tornare magari allo spirito
del Lingotto, ecco è meglio fare chia-
rezza con un congresso vero, così
scacciamo definitivamente certi fan-
tasmi».

DISCUSSIONE LUNARE
Bersani sa bene che in questo mo-
mento un dibattito interno sull’op-
portunità di tenere un congresso an-
ticipato non sarebbe né capito dagli
elettori né utile al Paese. «È una di-
scussione lunare, ora dobbiamo oc-
cuparci di come far uscire l’Italia dal-
la crisi, non di altro», è il ragiona-
mento che fa con i suoi. Ma se il go-
verno arriva a fine legislatura, e se
come è già chiaro ci sarà una ridefi-
nizione del centrodestra che diretta-
mente o indirettamente avrà riper-
cussioni anche sul centrosinsitra,
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Congresso in autunno
Nel Pd si ragiona
del calendario 2012

p Lo scenario Assise anticipate se Monti arriva a fine legislatura. La scadenza naturale sarebbe nel 2013

p Bersani: «Discussione lunare, pensiamo all’Italia». Ceccanti: «Candidato premier con primarie di partito»
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Da statuto, il prossimo congres-
so del Pd dovrebbe tenersi
nell’autunno del 2013. Ma se il
governo Monti arriva a fine le-
gislatura, l’appuntamento po-
trebbe essere anticipato di un
anno.
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